
Legg e  regio n a l e  10  febbraio  202 1 ,  n.  4  (BUR  n.  22/2 0 2 1 )

RAZIONALIZZAZIONE  E  RIORDINO  DELLA  GOVERNANCE
REGIONALE  NEL  SETTORE  DELLE  INFRASTRUTTURE  E  DEI
TRASPORTI

Art.  1  -  Razion a l i zz az i o n e  e  riordin o  della  govern a n c e
regio n a l e  nel  set tor e  dell e  infras tru t t u r e  e  dei  trasp ort i .

1. In  attuazione  di  quanto  previsto  dal  nuovo  Piano  Regionale
dei  Traspor t i  (PRT)  2020- 2030,  approva to  dal  Consiglio  regionale  con
provvedimen to  n.  75  del  14  luglio  2020,  ed  al  fine  di  persegui r e  la
razionalizzazione  della  governanc e  regionale  nel  settore  delle
infras t ru t t u r e  e  dei  traspor t i ,  come  specificato  dalla  Stra t egia  8  di
Piano  “Stra t egie  di  governo,  progra m m a zione  e  controllo”  (Azione
8.1  - Rafforzam en to  della  governanc e  e  della  gestione  dei  traspor t i
regionali,  anche  con  istituzione/ revisione  del  ruolo  delle  società
regionali  per  la  gestione  dire t t a  di  infras t ru t t u r e  e  servizi  di
intere ss e  regionale”),  la  Giunta  regionale,  ent ro  dodici  mesi
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  adotta  un  disegno  di
legge  di  riordino  organizzativo  ed  opera t ivo,  con  le  seguen ti  finalità:
a) assicura r e  elevati  standa r d  di  qualità  nella  gestione  e
manutenzione  delle  infras t ru t t u r e  e  degli  impianti,  valorizzando  il
pat rimonio  esisten t e ;
b) raggiunge r e  un  elevato  livello  di  qualità  ed  uniformità  sul
terri torio  regionale  nella  erogazione  dei  servizi  integra t i  di  traspor to ,
definendo  i  livelli  dei  servizi  essenziali,  valutando  le  specificità
terri toriali  laddove  esisten t i;
c) raggiunge r e  più  elevati  standa rd  di  efficienza,  efficacia  ed
economicità  nell’azione  amminis t r a t iva  e  tecnica  nell’ambito  del
set tore .

2. Il  disegno  di  legge  di  cui  al  comma  1  dovrà  tener  conto  dei
seguen ti  criteri:
a) mantenime n to  in  capo  alla  Regione  delle  funzioni  di
pianificazione,  progra m m a zione  e  controllo,  anche  tramite
l’istituzione  della  Stru t tu r a  Tecnica  di  Piano  (STP)  prevista  dal  PRT;
b) semplificazione  del  quadro  complessivo  dei  sogget t i  e  società ,
controlla ti  o  par tecipa t i  dalla  Regione,  nel  settore  delle
infras t ru t t u r e  e  dei  traspor t i;
c) individuazione  di  uno  o  più  sogget t i  per  la  gestione  della  rete
stradale  regionale,  nonché  delle  infras t ru t t u r e  ferroviarie  e  per  la
navigazione  interna  e  lacuale  in  ambito  regionale;
d) ridefinizione  delle  compete nze  nel  settore  del  traspor to  pubblico
regionale  e  locale  con  individuazione  di  un  sogge t to,  quale
regolato r e  dei  servizi  in  ambito  regionale;
e) sviluppo  in  termini  di  innovazione  tecnologica  per  l’intero  settore
dei  traspor t i;
f) sviluppo  di  forme  di  integrazione  modale  fra  gomma,  ferro  ed



acqua;
g) potenziame n to  ed  ammoder n a m e n t o  del  sistema  infras t ru t t u r a le
regionale;
h) promozione  della  costituzione  di  una  holding  autost ra d a l e  del
nord  est  per  il  rafforzame n to  istituzionale  e  gestionale  nell’ambito
della  rete  autost r a d a l e  regionale.

Art.  2  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1.  All’attuazione  della  presen t e  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  3  - Entrata  in  vigore .
1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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